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DECRETO      n.  392   del   28   dicembre 2020     

 

Trasferimento risorse ai Comuni del cratere ex art. 57 comma 5 del d.l. 104 del 14 agosto 2020. 

Minori entrate e maggiori spese TARI.  Saldo somme relative all’anno 2020 e conguaglio 

periodo 2016-2020. 

Comuni cratere   €    2.040.716,32 

Comuni  fuori cratere    €        79.201,75 

Totale                                         €   2.119.918,07  
 

 

Il Commissario Straordinario per la ricostruzione nei territori dei Comuni delle Regioni di Abruzzo, 

Lazio, Marche e Umbria interessati dall’evento sismico del 24 agosto 2016, On. Avv. Giovanni 

Legnini, nominato con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 febbraio 2020, ai sensi 

dell’art. 38 del decreto legge 28 settembre 2018, n. 109; 
 

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri del 25 agosto 2016, recante “Dichiarazione dello 

stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi sismici che il giorno 24 agosto 2016 hanno 

colpito il territorio delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria”; 

Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 27 ottobre 2016, recante l’estensione degli effetti della 

dichiarazione dello stato di emergenza adottata con la delibera del 25 agosto 2016 in conseguenza 

degli ulteriori eccezionali eventi sismici che il giorno 26 ottobre 2016 hanno colpito il territorio delle 

Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo; 

Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 ottobre 2016, recante l’ulteriore estensione degli 

effetti della dichiarazione dello stato di emergenza adottata con la delibera del 25 agosto 2016 in 

conseguenza degli ulteriori eccezionali eventi sismici che il giorno 30 ottobre 2016 hanno 

nuovamente   colpito il territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo; 

Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 20 gennaio 2017, con la quale sono stati ulteriormente 

estesi, in conseguenza degli ulteriori eventi sismici che hanno colpito nuovamente i territori delle 

Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria in data 18 gennaio 2017, nonché degli eccezionali 

fenomeni meteorologici che hanno interessato i territori delle medesime Regioni a partire dalla 

seconda decade dello stesso mese, gli effetti dello stato di emergenza dichiarato con la predetta 

delibera del 25 agosto 2016; 

Visto l’articolo 1, comma 990, della legge di bilancio 2019, con il quale la gestione straordinaria di 

cui all’articolo 1, comma 5, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni 

dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è stata prorogata fino al 31 dicembre 2020 e la successiva 

modifica ex art. 57 comma 2 del d.l. 104 del 14 agosto 2020 con il quale le parole “31 dicembre 

2020” sono state sostituite con “31 dicembre 2021”; 
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Visto il decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, pubblicato in Gazzetta Ufficiale 9 febbraio 2017, n. 33, 

recante “Nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dal sisma del 2016 e 2017”, 

convertito con modificazioni dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 

84 del 10 aprile 2017; 

Visto l’art. 57, comma 5, del decreto legge del 14 agosto 2020, n. 104, che al fine di assicurare ai 

Comuni di cui all'articolo 1 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, continuità nello smaltimento dei rifiuti solidi urbani, autorizza 

il Commissario per la ricostruzione a concedere,  con propri provvedimenti, apposita compensazione 

per un massimo di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, per sopperire ai maggiori 

costi affrontati e/o alle minori entrate registrate a titolo di tassa sui rifiuti (TARI) di cui all'articolo 1 

commi 639, 667 e 668 della  legge  27  dicembre  2013, n.147. 

Considerato che l’art. 48 comma 16 del d. l. 189/2016, poi integrato con l’art. 45 del decreto legge 

del 24 aprile 2017, n. 50, convertito nella legge n. 96 del 21 giugno 2017, prevedeva già, per i Comuni 

colpiti dagli eventi sismici a far data dal 24 agosto 2016, un’apposita compensazione per sopperire ai 

maggiori costi affrontati o alle minori entrate registrate a titolo di TARI, per gli anni dal 2016 al 2019; 

Visto che in applicazione delle succitate norme, sono stati emessi da questa Struttura decreti di 

liquidazione a favore dei Comuni interessati, per coprire le minori entrate e/o le maggiori spese 

certificate dagli enti per tutti gli anni 2016, 2017, 2018, 2019; 

Considerato che tali decreti sono stati formulati dapprima per liquidare somme in acconto, previo 

accordo con l’IFEL al quale sono stati chiesti dati di riferimento per calcolare l’eventuale minore 

entrata o maggiore spesa dovuta alla situazione venutasi a creare successivamente ai fenomeni sismici 

del 2016 e del 2017, poi sono state richieste le certificazioni specifiche in base alle quali sono stati 

effettuati i conguagli a credito ed a debito; 

Atteso che con decreto n. 288 del 09/10/2020 si è provveduto alla liquidazione del primo acconto per 

l’anno 2020, prendendo come riferimento la certificazione prodotta per l’anno 2019 e prevedendo la 

liquidazione del suo 50%, per poi conguagliare entro fine anno la differenza a seguito di certificazione 

prodotta dai Comuni; 

Rilevato che la Struttura Commissariale ha richiesto a tutti i comuni di compilare la certificazione 

sulle mancate entrate e/o maggiori costi per TARI per l’anno 2020; 

Accertato che non tutti i comuni interessati hanno prodotto entro la data del presente atto, le 

certificazioni richieste; 

Ritenuto dover procedere al conguaglio delle somme dovute per l’anno 2020 a titolo di saldo per i 

soli Enti che ad oggi hanno fatto pervenire la certificazione, come risulta in atti, nonché riconoscere 

le maggiori spese riferite al periodo 2016-2019 ai comuni che ne hanno fatto richiesta; 

Visto il prospetto di liquidazione che viene allegato al presente atto, per costituirne parte integrante 

e sostanziale, sotto la lettera “A”, dal quale risulta che il totale da liquidare ai Comuni dell’art.1 del 
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decreto legge n. 189/2016, che hanno prodotto la certificazione sulle minori entrate e/o maggior costi 

Tari periodo 2016-2020, è pari ad € 2.040.716,32, a fronte di un totale certificato di € 3.254.941,57 

al netto degli acconti già corrisposti pari ad € 1.651.113,75; 

Viste la certificazioni acquisite dai Comuni di Torre San Patrizio (FM) ns prot. CGRTS-0026009-A- 

29/10/2020, Monte Urano (FM) ns prot. CGRTS-0027233-A-10/11/2020 e Fermo (FM) ns prot. 

CGRTS-0024557-A-14/10/2020, dalla quali si evince che necessitano di trasferimenti per la copertura 

delle effettive minori entrate e maggiori spese documentate per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti 

solidi urbani per il periodo 2016-2020 e per un totale di € 79.201,75. Considerato che questi ultimi 

comuni non sono ricompresi nel cratere, ma che devono essere considerati ai sensi dell’articolo 1, 

co.2, del dl 189/2016 che dispone come di seguito:  

“Le misure di cui al presente decreto possono applicarsi, altresì, in riferimento a immobili distrutti 

o danneggiati ubicati in altri Comuni delle Regioni interessate, diversi da quelli indicati negli allegati 

1 e 2, su richiesta degli interessati che dimostrino il nesso di causalità diretto tra i danni ivi 

verificatisi e gli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, comprovato da apposita 

perizia asseverata 

Visto il prospetto di liquidazione che viene allegato al presente atto, per costituirne parte integrante 

e sostanziale, sotto la lettera “B”, dal quale risulta che il totale da liquidare ai Comuni fuori cratere 

che hanno prodotto la certificazione sulle minori entrate e/o maggior costi Tari per il periodo 

2016/2020, è pari ad € 79.201,75; 

Accertata la disponibilità finanziaria nell’ambito delle risorse assegnate al Commissario 

Straordinario dalle norme sopra richiamate ed in particolare secondo quanto previsto nell’ultimo 

capoverso del succitato art. 57 comma 5 del d.l. 104/2020 “Per le finalità di cui al presente comma, 

la contabilità speciale del Commissario di cui all'articolo 4, comma 3, del decreto-legge n. 189 del 

2016, è integrata di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021”; 

 

DECRETA 

 

1. di considerare la premessa parte integrante e sostanziale del presente atto; 

2. di liquidare, a titolo di saldo per minor gettito TARI per il periodo 2020 e per maggior costi 

2016/2020, l’importo complessivo di € 2.040.716,32 (euro 

duemilioniquarantamilasettecentosedici/32) ai comuni come da Allegato “A”, secondo gli 

importi a ciascuno attribuiti;  

3. di liquidare, ai comuni fuori cratere, a titolo di saldo per il periodo 2016/2020, l’importo 

complessivo di € 79.201,75 (euro settanovemiladuecentouno/75) come da Allegato “B”, 

secondo gli importi a ciascuno attribuiti;  

4. di imputare la spesa  complessiva di €  2.119.918,07 (euro 

duemilionicentodiciannovemilanovecetodiciotto/07), alla contabilità speciale intestata al 

Commissario straordinario del Governo per la ricostruzione di cui all'art. 4, comma 3, del 

decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, intestata a " COM.STR.GOV SISMA 24 AG0 2016" 

n. 6035 attingendo alla disponibilità di cui all’art. 57 comma 5 del d.l. 104/2020, con le 

seguenti attribuzioni: 
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• anno 2016 €     26.093,01 

• anno 2017 €     20.564,13 

• anno 2018 €     41.285,54 

• anno 2019 €     34.275,51 

• anno 2020 € 1.997.703,88 

 

5. di pubblicare il presente decreto, ai sensi degli articoli 26 e 27 del Decreto Legislativo 14 

marzo 2013 n. 33, sul sito istituzionale del Commissario Straordinario, nella sezione 

Amministrazione trasparente. 

 
Il Funzionario istruttore 

Dott.ssa Roberta Capparella 

Impossibilitata alla firma digitale 

acquisito parere via mail in data 23.12.2020 

 

Il Dirigente Servizio affari generali, 

personale, risorse e contabilità 

Dott.ssa Patrizia Fratini 

 

 Il Commissario straordinario 

  On. Avv. Giovanni Legnini 
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